
CHE

Parole, parole, parole… scritte, immaginate, 
urlate, tradotte o non tradotte. Ci travolgo-

no. Diventano spesso poco più di rumo-
ri. E noi che facciamo? Ci difendiamo 
ignorandole, accorciandole, trattando-
le come semplici suoni.
Ma le parole contengono un mon-
do, lo esprimono, lo fanno esiste-
re.

È così anche per la Bibbia, la gran-
de biblioteca di libri che raccontano 
e accompagnano la storia dell’uomo.

 
Non pensare che ci siano solo raccon-

ti tristi o moralistici.
Prova ad aprirla. Ci troverai dentro vite 

di personaggi che hanno difeso libertà, ve-
rità, ricerca di Dio. Gente che ha sofferto e 

chiede il perché. Storie di vittoria e di sconfitta… 
racconti di amore e purtroppo anche di vendetta e 

di violenza; massime che interrogano, voci che prega-
no, Vangeli che narrano la vicenda straordinaria di Gesù di 

Nazaret… e le lettere dei primi apostoli…
Insomma: un monumento di materiali e di proposte.
 

MESSAGGIO
RAZZA DI



NON DIRE “SONO GIOVANE”
LA PAROLA

Certo: personaggi lontani 
nel tempo, culture differenti 
e a volte passaggi difficili. 
Ma chi di noi non si rico-
nosce nelle domande di 
Adamo? Chi non si sco-
pre a volte sconcertato 
come Giobbe o reali-
sta come Qoelet? E 
perché non chieder-
si come mai Paolo 
era così appas-
sionato o il senso 
del racconto di 
Giovanni Batti-
sta?

Perché non prendi un libro della Bibbia e lo leggi? Certo, non tutto ti suonerà 
chiaro. Se vuoi, ci sono diverse introduzioni e commenti. L’importante è dedicare 
un po’ di tempo.
Girolamo, quello che ha tradotto la Bibbia dai testi antichi al Latino, diceva che 
non conoscere le Scritture alla fin fine significa non conoscere Cristo e il suo 
messaggio. Rischiamo proprio di fare questa fine: essere ignoranti, quasi analfa-
beti. Magari pensiamo ancora che i racconti biblici siano un cumulo di errori, testi 
magici, lontani e arretrati rispetto alla mentalità moderna e scientifica.

Ecco un consiglio pratico:
Prendi un libro.
Inizia a leggerlo. Se vuoi, chiedi consiglio a qualcuno che ti conosce!
Stacci su.
Cerca di capire il messaggio. Attualizzalo, fallo parlare alla tua vita.


